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DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (GV 20,19-31) 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo 

dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e 

disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli 

gioirono al vedere il Signore. 

Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando 

voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui 

perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non 

saranno perdonati». Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro 

quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma 

egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei 

chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo» Otto giorni dopo i discepoli erano di 

nuovo in casa e c'era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: 

«Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e 

mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e 

mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e 

hanno creduto!». Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in 

questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, 

credendo, abbiate la vita nel suo nome. 

COMMENTO AL VANGELO 

I discepoli erano chiusi in casa per paura. Casa di buio 
e di paura, mentre fuori è primavera: e venne Gesù a 
porte chiuse. In mezzo ai suoi, come apertura, schema 
di aperture continue, passatore di chiusure e di 
frontiere, pellegrino dell'eternità. Come amo le porte 
aperte di Dio, brecce nei muri, buchi nella rete (F. 
Fiorillo), profezia di un mondo in rivolta per fame di 
umanità. Venne Gesù e stette in mezzo a loro. Nel 
centro della loro paura, in mezzo a loro, non sopra di 
loro, non in alto, non davanti, ma al centro, perché tutti 
sono importanti allo stesso modo. Lui sta al centro 
della comunità, nell'incontro, nel legame: "lo Spirito 
del Signore non abita nell'io, non nel tu, egli abita tra 
l'io e il tu" (M. Buber). 
In mezzo a loro, senza gesti clamorosi, solo esserci: 
presenza è l'altro nome dell'amore. Non accusa, non 
rimprovera, non abbandona, "sta in mezzo", forza di 
coesione degli atomi e del mondo. Pace a voi, 
annuncia, come una carezza sulle vostre paure, sui 
vostri sensi di colpa, sui sogni non raggiunti, sulla 
tristezza che scolora i giorni. Gli avvenimenti di 
Pasqua, non sono semplici "apparizioni del Risorto", 
sono degli incontri, con tutto lo splendore, l'umiltà, la 
potenza generativa dell'incontro. Otto giorni dopo 
Gesù è ancora lì: li aveva inviati per le strade, e li 
ritrova ancora chiusi in quella stessa stanza. E invece  

di alzare la voce o di lanciare ultimatum, invece di 
ritirarsi per l'imperfezione di quelle vite, Gesù 
incontra, accompagna, con l'arte 
dell'accompagnamento, la fede nascente dei suoi. 
Guarda, tocca, metti il dito... La Risurrezione non ha 
richiuso i fori dei chiodi, non ha rimarginato le labbra 
delle ferite. Perché la morte di croce non è un semplice 
incidente di percorso da dimenticare: quelle ferite sono 
la gloria di Dio, il punto più alto che il suo amore folle 
ha raggiunto, e per questo resteranno eternamente 
aperte. 
Ai discepoli ha fatto vedere le sue ferite, tutta la sua 
umanità. E dentro c'era tutta la sua divinità. Metti qui 
la tua mano: qualche volta mi perdo a immaginare che 
forse un giorno anch'io sentirò le stesse parole, anch'io 
potrò mettere, tremando, facendomi condurre, cieco di 
lacrime, mettere la mia mano nel cuore di Dio. E 
sentirmi amato. Beati quelli che non hanno visto e 
hanno creduto! L'ultima beatitudine è per noi, per chi 
fa fatica, per chi cerca a tentoni, per chi non vede e 
inciampa, per chi ricomincia. Così termina il Vangelo, 
così inizia il nostro discepolato: con una beatitudine, 
con il profumo della gioia, col rischio della felicità, 
con una promessa di vita capace di attraversare tutto il 
dolore del mondo, e i deserti sanguinosi della storia. 

p. Ermes Ronchi  

https://www.qumran2.net/parolenuove/commenti.php?criteri=1&autore=832


GIUBILEO A ROMA 

SETTEMBRE 2025  

DELLA COLLABORAZIONE 

PASTORALE 

Ci sono ancora 6 posti liberi nel 

primo turno dal 22 al 24 

settembre! Chi volesse partecipare 

passi in canonica a san Vito. 

Chi non avesse ancora versato la 

caparra di 100€ gli chiediamo di 

passare in canonica a San Vito 

entro la fine di Aprile! 

CONVEGNO DEI CHIERICHETTI E ANCELLE 

1° maggio in seminario a Treviso 

Info: don Nicola o don Amos 

ROSARIO NEL MESE DI MAGGIO 

Oltre all’appuntamento in chiesa a S. Vito prima 

della messa feriale da Martedì a Sabato, durante il 

mese di Maggio dedicato a Maria ci sono altre 

possibilità per pregare insieme. 

 Al centro pastorale di Graspo d’Uva:  

 Martedì alle ore 20.30;  

 Mercoledì, Giovedì e Venerdì alle ore 17.30 

 In via Don Milani n. 13, tutti i Mercoledì alle 

20.30 

 in via Mascagni n. 20, tutti i Giovedì alle ore 

20.30 

Se altri gruppi si riuniscono per pregare, segnalatelo 

ai sacerdoti in modo da promuovere l’incontro e 

allargare la partecipazione. 

PAPA FRANCESCO: “HA AMATO SINO ALLA FINE”  

“Papa Francesco ha amato fino alla fine – ha dichiarato il card. Matteo Zuppi, arcivescovo di 

Bologna e presidente della Cei -. Quel suo giro con la macchina, per salutare tutti e farsi 

salutare da tutti, è il gesto di un Papa che non si è mai risparmiato. Si è avvicinato alle 

persone perché voleva comunicare a tutti l’amore di Dio per l’umanità concreta, così come è, 

senza filtri, senza ipocrisie, coinvolgendo tutti. Creando qualche malumore in chi ha paura, in 

chi preferisce guardare da lontano, in chi non vuole sentire – come diceva lui – il famoso 

“odore delle pecore”, che dà anche un po’ fastidio, ma è proprio quello di cui il buon Pastore 

profuma. 

C’è tanta sofferenza per la perdita di una persona così cara, e così cara a tutti, che ha saputo 

unire tanti uomini e donne, anche con sensibilità diverse, che però si sono sentiti vicini – e si 

sentono vicini – e compresi, proprio per l’attenzione alla persona e a Dio. 

Ecco, è la sua Pasqua. Ci aiuta a capire qual è la forza dell’amore, che in Gesù vince il male 

della morte, e ci aiuta a guardare con speranza, con fiducia, anche questo passaggio così 

doloroso per tutti”.  

Continuiamo a pregare per Lui perché il Signore lo accolga nella pace del suo regno. 



CERCASI VOLONTARI  

PER LE PULIZIE  

DELLA CHIESA! 

Un gruppo di volontari ogni 

settimana, il lunedì mattina dalle 8.00 

alle 9.00 si ritrova per tener pulita la 

nostra chiesa!  

CHI FOSSE DISPONIBILE A DARE IL 

PROPRIO AIUTO PASSI IN CANONICA A 

DARE LA PROPRIA DISPONIBILITÀ! 

Sono aperte le pre-

iscrizioni per i campi estivi dei 

bambini delle elementari e ragazzi 

d e l l e  m ed i e ,  n e l l a  c a s a 

parrocchiale a Moline di Fiemme 

(TN). 

Per partecipare ai campi estivi è 

richiesta la Tessera NOI 2025, che 

si può sottoscrivere al bar 

dell’oratorio. La pre-iscrizione va 

fatta on-line, collegandosi al sito: 

https://www.santivitoemodesto.it/

campi-estivi-2025/ raggiungibile 

anche tramite QR-Code.  

L’iscrizione andrà 

completata con il 

pagamento del la 

caparra il giorno della 

riunione.

FESTA GIÒ MADONNARI 2025 

Domenica 4 maggio, ore 9.30,  

in oratorio per ragazzi dalla  

2° elementare alla 2° media 

Info al bar del NOI 

UN SOGNO DI SPERANZA 

Per studenti dai 15 ai 19 anni 

20-21 ottobre  

Assisi - Roma 

140€ - Iscrizioni entro il  

30 maggio 2025 

INFO: don Mario Da Ros 

339 8773775 

GREST 2025 - DAL 9 AL 27 GIUGNO  

Per bambini e ragazzi dalla 2° elementare 

(già frequentata) alla 3° media compresa 

DATE ISCRIZIONI:  

Domenica 4 e 11 maggio ore 9.00 – 12.00 

Presso l’oratorio della Parrocchia di S. Vito. 

NON si accettano iscrizioni in canonica. 

Trovi i moduli d’iscrizione alle porte della chiesa, al 

bar dell’oratorio e nel sito internet della Parrocchia. 

 Il Grest si svolge all’interno dell’Oratorio della 

Parrocchia di S. Vito. Per potersi iscrivere sarà 

necessario essere in possesso della Tessera NOI 

2025.  

IL CIRCOLO NOI IN COLLABORAZIONE 

CON LA PARROCCHIA ORGANIZZANO  

GITA A PORDENONE  

E PORTOGRUARO 

Domenica 18 maggio! Tutte le info al bar del NOI! 

FORMAZIONE DEGLI ANIMATORI  

DEL GREST DELLA COLLABORAZIONE 

Martedì 29 aprile, ore 20.30 

in oratorio a San Vito 

https://www.santivitoemodesto.it/campi-estivi-2025/
https://www.santivitoemodesto.it/campi-estivi-2025/


Orario delle SS. Messe Feriali e Festive 
S. Vito: da lunedì al venerdì 18.30; sabato 18.30 (prefestiva); domenica 8.00, 10.00, 11.15 

Casa di Riposo delle Suore: tutti i giorni 8.00 
Graspo: domenica 9.30 — Fornase: domenica 10.30 

www.santivitoemodesto.it | spinea@diocesitv.it | sanvito.spinea@legalmail.it (PEC) | Tel. 041 990196 

IL MESSALINO “PANE QUOTIDIANO” dei mesi di Maggio-Giugno 2025 si può acquistare 

in canonica o in sagrestia al prezzo di Euro 4,50. 

CONFESSIONI 

Ogni SABATO dalle ore 16.00 alle ore 18.00 in chiesa a S. Vito. 

In alternativa, è possibile contattare la canonica (tel. 041 990196)  

per fissare un appuntamento 

ADORAZIONE EUCARISTICA Ogni LUNEDÌ alle ore 17.30 in chiesa a S. Vito. 

RECITA DEL ROSARIO 
Da MARTEDÌ a VENERDÌ alle ore 17.45 e al SABATO alle ore 17.30  

in chiesa a S. Vito. 

Il foglietto “LA NOSTRA DOMENICA” è consultabile anche sul sito www.santivitoemodesto.it 

Questa settimana abbiamo accompagnato all’incontro con il Signore: 
Bergo Graziano, Bettin Pietro, Minorello Maria Luisa, Bonivento Paolo 

Ai familiari e agli amici porgiamo le condoglianze e l’affetto della comunità. 

GIORNO ORA INTENZIONI PER LE SS. MESSE 

Domenica 
27 aprile 
2a  Domenica  

di Pasqua 

8.00 

9.30 

10.00 

10.30 

11.15 

Lunedì 
28 aprile 

S. Liberale Patrono 
della Diocesi 

11.00 

18.30 

10.00 Martedì 
29 aprile 

S. Caterina da Siena 18.30 

Mercoledì 
30 aprile 

18.30 

Giovedì 
1 maggio 
S. Giuseppe 
lavoratore 

18.30 

Venerdì 
2 maggio 
S. Atanasio 

18.30 

Sabato 
3 maggio  

Santi Filippo e 
Giacomo 

18.30 

Chiediamo gentilmente che le intenzioni di preghiera con il ricordo dei nomi dei defunti (Ss. Messe in suffragio) 
siano comunicate entro il venerdì mattina in canonica. 


